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E’ passato un anno ma il Pakistan è ancora in ginocchio. Un anno da quelle terribili alluvioni 
che sconvolsero il Paese e fecero migliaia di morti. Fu uno dei più grandi disastri della storia, 
perché colpì almeno 18 milioni di persone, la metà bambini, gli sfollati che ancora oggi 
piangono per aver perso tutto. E’ passato un anno e il mondo sembra aver dimenticato. 
Soltanto i volontari e le ong sono rimaste nelle province di Khyber Pakhtunkhwa, Punjab e 
Sindh, quelle più devastate dalla violenza della natura. 
         
         La Repubblica - 29 luglio 2011

Il  Pakistan è un Paese immenso che dalle alluvioni di un anno fa è uscito letteralmente 
in ginocchio. L’Unicef registra un deficit di quasi 50 milioni di dollari per soddisfare le 
esigenze primarie dei bambini e delle famiglie vittime del disastro. I principali settori  
sotto-finanziamenti sono acqua potabile e servizi igienici (36.3 milioni di dollari), istruzione 
(8,1 milioni di dollari) e salute (4.9 milioni di dollari). Inoltre, 6,2 milioni di dollari sono 
necessari per interventi alimentari visto  il costante livello globale di malnutrizione acuta.  

La Comunità Pakistana di Gavardo nell’agosto 2010 ha iniziato una campagna di raccolta 
fondi. L’iniziativa, inizialmente volta solo all’interno della comunità,  si  è ben presto rivolta ai 
concittadini italiani divenendo  azione di sensibilizzazione. L’Istituto Comprensivo di Gavardo  
ha accolto l’istanza. Il corpo docente ha realizzato l’iniziativa “Ti presento il Pakistan”, 
progetto di integrazione per  alunni stranieri con obiettivo l’educazione alla solidarietà e 
alla mondialità che ha coinvolto tutti gli alunni, dalla prima classe della primaria alla terza 
media. I genitori dell’Istituto hanno affiancato l’Istituto con iniziative di raccolta fondi. 

La decisione unanime è stata quella di destinare i contributi alla costruzione di una scuola 
pubblica primaria femminile  

La Comunità Pakistana ha inviato un suo rappresentante per individuare la scuola 
beneficiaria  e la scelta è caduta su Shoharat Wala di Kot Addu (Punjab), località tra le più 
colpite del Punjab  da cui non proviene nessun cittadino della comunità gavardese e dove 
opera l’Associazione Anjuman Frogh Zarorat Mandaan, partner locale di sicura fiducia.  
La scuola femminile Shoharat Wala, che conta oltre 300 alunne,  è oggi completamente 
distrutta ma l’Amministrazione Locale e il Preside garantiscono la ripresa delle lezioni a lavori 
completati.

La Comunità Pakistana e l’Istituto Comprensivo hanno quindi coinvolto la Fondazione Guido 
Piccini  per i diritti dell’uomo onlus per la sua  esperienza nella cooperazione allo sviluppo  e 
nell’educazione alla mondialità. 
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Capitale: Islamabad  
Area Totale: 796,095  kmquadrati.
Regioni : 
 Punjab 205,344 Sq. km.  
 Sindh 140,914  Sq. km. 
 Khyber Pukhtoonkhwa  74,521 Sq. km. 
 Balochistan 347,190 Sq. km.  
 Federally Administered Tribal Areas 27,220 Sq. km.  
 Islamabad (Capital) 906 Sq. km.

Il Pakistan è diviso in quattro province: Khyber Pukhtoonkhwa, Punjab, Sindh and    
Balochistan. La fascia tribale che circonda il Khyber Pukhtoonkhwa è governata dal 
Governo Federale e chiamata  FATA i.e., Federally Administered Tribal Areas. Il  Kashmir 
e le aree del Nord hanno loro governi locali, anche se parte dell’amministrazione 
è affidata al Governo federale. Attraverso il Ministero per gli Afafri del Kashmir e 
delle aree del Nord (Ministry of Kashmir Affairs and Northern Areas). Le Province del 
Pakistan sono a loro volta suddivise in Distretti.

Popolazione: 165 milioni (stima approssimativa attuale )
             132 milioni (censimento del 1998) 

Religione 95% Musssulmani 5% altre.

Reddito annuale  pro capite US $1085 

GDP 5.8%

Valuta Pak. Rupia .

Lingue  Urdu (Nazionale )  Inglese (Ufficiale)

Forma di Governo Parlamentare

Parlamento:  Senato (camera alta) e Assemblea Nazionale  (Camera Bassa).   

Il Senato consta di 100 membri. Le quattro Province e l’area tribale 
amministrata dal governo Federale e la Capitale Federale. formano il suo 
collegio elettorale. 
L’Assemblea Nazionale è composta da  342 deputati  eletti  (272 seggi 
generali, 60 seggi riservati alle donne, e 10 a non mussulmani )

Mortalità e aspettativa di vita  
 Tasso di mortalità infantile : 62 morti/1,000 nati vivi(2009 est.)
 Tasso di mortalità materna : 320 morte /1,000  (2009 est.)
 Aspettativa di vita alla nascita: 
  Generale : 65.5 anni (2007 est.)
  maschi: 66.5 anni (2009 est.)
  femmine : 67.2 anni (2009 est.)

Percentuale della popolazione che vive al  di sotto della soglia di povertà:  23%

fonti: UNDP, WORLDBANK
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ISTRUZIONE

Sistema Scolastico : E’ organizzato in cinque livelli di istruzione 
1-scuola primaria  da 1 a 5 grado  
2-Scuola media : dal 6 all 8 grado 
3-Secondaria : 9 e 10
4-Superiore : 11 e 12 
5-Università 

Risorse dedicate all’Istruzione (National education budget 2007) Rs.95.442 million pari al  
2.2% del PIL. Nello stesso anno il 33% del PIL è stato dedicato all’armamento.

Tasso di alfabetizzazione (2009) Totale 58%  Maschile  69% Femminile  45%

Il settore educativo del Pakistan - più di 150.000 istituti di istruzione pubblica che servono 
oltre 21 milioni di studenti e  un settore enorme privato che serve altri 12 milioni - 
rappresenta una sfida formidabile.

L’alfabetizzazione in Pakistan è cresciuta dal 45% al 54% tra il 2002 e il 2006, e il tasso netto 
di iscrizione alle primarie è aumentato dal 42% al 52%. Ma il Pakistan è il paese con il tasso 
di iscrizioni  più basso dell’ Asia meridionale e ci sono forti disparità interregionali, di genere 
e tra i contesti  rurali ed urbani:

Solo il 22 per cento delle ragazze, rispetto al 47 per cento maschi, completa la scuola 
primaria

 L’alfabetizzazione delle donne nelle zone rurali (per esempio del  Balochistan)  è solo del 
32% rispetto a elevati tassi di alfabetizzazione maschile urbani (80% tra i maschi urbani in 
Sindh)

I tassi di abbandono scolastico sono elevati di partenza, soprattutto, a livello secondario:
 Solo il 30 per cento dei bambini del Pakistan ricevere istruzione secondaria
 Solo il 19 per cento frequentano scuole secondarie superiori

Occorre un impegno costante per raggiungere per il 2015 gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio in materia di istruzione - pieno completamento primaria,  la parità di genere 
nelle iscrizioni.
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Kot Adu è una città e Tehsil del Distretto Muzaffargarh, nella provincia del Punjab del 
Pakistan. La città è suddivisa in 28 Consigli dell’Unione. Si trova nella parte meridionale della 
provincia del Punjab ed è una città storica. Ha una popolazione di oltre 8 milioni d’abitanti  
il che rende la 150^città più grande del  Pakistan. Sorge ad est del fiume Indo, più o meno 
nel centro del paese a circa 866 km da Karachi, 600 km da Islamabad, 100 chilometri da 
Multan, 80 km da DGKhan, 60 km da Muzaffargarh, 60 km da Layyah e 16 km da Barrage 
Taunsa. E ‘la città natale del celebre scrittore hindi  Shri Chandragupta Vidyalankar.
Essendo Kot Addu una città storica e prospera attira numerosi turisti ogni anno particolarmente 
attratti dal fiume Indo e dai giardini pubblici.

 Demografia
 Popolazione totale:  8.080.438 persone
 Superficie Totale:  8,77,989 Acri
 Area sotto Coltivazione:  4,24,521 Acri

Elenco dei Consigli dell’Unione di Kot Adu

Località
La città di Kot Addu si trova nel sud della provincia del Punjab e quasi esattamente al centro 
del Pakistan. L’area intorno alla città è una pianura piatta,  ideale per l’agricoltura. Ci sono 
due canali principali (Muzaffar, collegamento TP) e otto canali secondari che attraversano 
Kot Addu fornendo l’acqua dal fiume Indo.

Lingua e letteratura
Pur essendo situata nella provincia del Punjab, la maggior parte dei residenti Kot Adu sono 
madrelingua Seraiki ma molte persone parlano anche punjabi e la lingua nazionale, l’urdu. 
L’inglese è ampiamente compreso tra le persone colte.
Kot Adu è la patria di molti letterati e poeti conosciuti in tutto il Pakistan.

Istruzione
Kot Addu ha un tasso di alfabetizzazione del 44 per cento. Negli utlimi anni sono sorti numerosi 
poli scolastici sia pubblici che privati

• 1.ALURID
• 2.BAIT QAIMWALA
• 3.BHARRI HOG
• 4.BUDH
• 5.CHAK NO.547/TDA
• 6.CHAK NO.565/TDA
• 7.CHAK NO.632/TDA
• 8.CHOWK Sarwar Shaheed
• 9.D.D.PANNAH
• 10.DOGAR KOLASRA
• 11.GHAZI GHATT
• 12.HINJRAI
• 13.IHSANPUR
• 14.KOT ADU NO 2

• 15.KOT ADU NO. 1
• 16.KOT ADU NO.3
• 17.MANHAN SHARIF
• 18.MEHMOOD KOT
• 19.MIRPUR BHAGAL
• 20.PATAL MONDA
• 21.PATTAL KOT ADU
• 22.PATTI Ghulam Ali
• 23.SANAWAN
• 24.SHADI KHAN MONDA
• 25.SHEIKH Umer
• 26.THATHA GURMANI
• 27.U.C.22 Gujrat
• 28.WAHANDUR
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Industria
Kot Adu è una importante città commerciale e industriale nella provincia del Punjab,
Le principali aziende presenti sono:

 Kot Adu Power Company (KAPCO) 
 Lal-Peer centrale termica 
 Pak Arab Oil Refinery (PARCO) 
 Sheikhoo Sugar Mill
 Fatima Sugar Mill 

Ma accanto a queste, vi è una fitta rete di  fabbriche tessili (cotone,lana, seta), frantoi, 
fonderie. kot Addu è famosa per il suo artigianato  Kundar.

Agricoltura
Kot Adu è anche un’importante area agricola.  Le colture principali della zona sono mais, 
cotone, riso, canna da zucchero, tabacco, grano. Oltre a queste sono presenti: bajra, 
moong, mash, masoor, girasole. Si registrano anche piantagioni di  mango, agrumi, 
melograni,  guaiave e  un frutto locale  chiamato bare.  

In seguito all’alluvione  i raccolti sono ormai rari, soprattutto di cotone e di grano. Ora 
maggior parte dei terreni agricoli sono state convertite a canna da zucchero. 
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L’alluvione del 2010
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L’alluvione del Pakistan del 2010 è stata la più grande alluvione che abbia colpito il Paese.
Causata da copiose piogge monsoniche, l’alluvione si è riversata nel bacino del fiume 
Indo tra la fine di luglio e gli inizi di agosto 2010, allagando un quinto dell’intero territorio del 
Pakistan e affliggendo circa 20 milioni di persone, colpite direttamente o  dalle frane e dalle 
epidemie dovute alla mancanza di acqua potabile. Incredibilmente, il numero di morti 
documentati è relativamente basso (sotto i 2000) ma il numero di sfollati è stato altissimo. 

Cause
L’alluvione è stata causata da un’anomalia documentata nella piovosità della regione. 
Nella mappa fornita dalla NASA per i primi nove giorni di agosto 2010 è indicato un forte 
eccesso di piovosità in tutto il Pakistan, a fronte di carenze di piovosità in alcune zone 
dell’India; e ciò viene espressamente attribuito al fenomeno detto La Niña, che ha avuto 
luogo proprio nel 2010 e che notoriamente produce un incremento della piovosità estiva nel 
nordovest del subcontinente indiano. La temperatura più elevata del normale raggiunta 
dalle acque del Mare Arabico è indicata dalla NASA come causa secondaria.

Agricoltura e alimentazione 
69.000 km2 di terra coltivata, la più fertile del Pakistan, sono stati sommersi. Sono morti  200.000 
capi di bestiame e sono andate perse oltre 500.000 tonnellate di grano immagazzinato 
oltre 500.000 tonnellate di grano immagazzinato. Gli agricoltori non sono stati  in grado di 
rispettare la scadenza  per piantare nuovi semi nel 2010, il che ha implicato una perdita di 
produzione alimentare nel 2011 e una potenziale scarsità di cibo a lungo termine.  l danni 
all’ agricoltura  sono stati stimati per oltre 2,9 miliardi di dollari. Si sono persi oltre  2.800 km2di 
colture di cotone, 810 km2 di coltivazioni canna da zucchero, 810 km2 di riso, 1.200 km2 di 
alimenti per animali. 

Il 24 settembre 2010 il Programma alimentare mondiale annunciava che circa il 70% della 
popolazione del Pakistan, soprattutto nelle aree rurali, non aveva accesso adeguato a una 
corretta alimentazione 

La devastazione agricola causata dalle inondazioni ha lasciato il Pakistan più sensibile ad 
un aumento della coltivazione del papavero da oppio, data la resistenza  del raccolto e la 
necessità  relativamente esigua di materiali da semina. 

Infrastrutture e scuole 
Le inondazioni hanno danneggiato circa 3.916 km di autostrada  e 5646 km di ferrovia.
Si stimano danni agli edifici pubblici per  1 miliardo di dollari.
 
Si  contano 5.000 scuole distrutte. 
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Le richieste d’aiuto
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La scuola
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Piano d’intervento
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Descrizione dei beneficiari coinvolti nel progetto:

Shohrat Wala - Kot Addu n°3

I beneficiari diretti ( gli alunni della scuola promaria) sono circa 300 bambine,
I beneficiari indiretti sono circa 8.000, ossia tutti gli abitanti di Shohrat Wala. 

Obiettivi a lungo termine:

Ridurre le differenze di genere e agevolare per le donne, nella debole realtà locale, 
opportunità occupazionali ed opportunità educativo-formative che permettano di 
raggiungere nuove possibilità economiche, sociali, culturali, di sviluppo personale. 

Obiettivi specifici:

riduzione dell’analfabetismo nelle aree interessate dal progetto
riduzione dell’esclusione femminile dai processi formativi

Risultati attesi:

Crescita delle iscrizioni  e riduzione dell’analfabetismo nell’aera coinvolta,
Utilizzo di materiale didattico adeguato e  miglioramento dei processi di apprendimento,

Indicatori:

N° di aule costruite
N° di alunni iscritti
Quantità di materiale didattico distribuito

Attività:

Realizzazione opere di urbanizzazione
Rimozione delle macerie.Costruzione di fossa settica ed allacciamento alla rete fognaria. 
Allacciamento all’acquedotto ed alla rete elettrica.  Lavori conservativi della strada di 
accesso, 

Costruzione della scuola.
Costruzione del primo modulo della scuola comprendente servizi igienici e 4 aule 

Fornitura arredo scolastico e materiale didattico

Realizzazione sito internet.
All’indirizzo www.scuolakotaddu.it sarà attivato un sito internet che illustrerà l’iniziativa e 
pubblicherà le fotografie che mostreranno l’andamento dei lavori
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